
COSA VUOI DIVENTARE DI GRANDE? 

 
Questa è la domanda che i nostri prof ci hanno fatto all’inizio dell’anno scolastico, da cui, 
poi, sono nate varie ipotesi di risposta… ed ora, durante la settimana di educazione civica, 
abbiamo avuto la possibilità di approfondirne il significato attraverso l’incontro con 
diverse associazioni che hanno a cuore la persona: PASTAPAROLA, FARO23, COMETA. 
 
 
A PASTAPAROLA, abbiamo conosciuto Marilena una donna che ha alcuni figli disabili; ci 
ha spiegato che i ragazzi con più difficoltà vengono aiutati ed affiancati durante tutto il 
periodo scolastico, ma terminate le scuole superiori perdono i rapporti con i coetanei, non 
riescono a trovare un posto di lavoro e di conseguenza la loro situazione peggiora. I 
disturbi aumentano e sono obbligati a frequentare centri speciali o a prendere farmaci. 
Allora lei si è messa ad “osservare” i suoi ragazzi ed ha notato che la seguivano mentre 
cucinava, e che ognuno si sceglieva il proprio compito; così ha creato un laboratorio di 
pasta fresca e dolci della tradizione. 
 

                                                         
 
Abbiamo visitato anche noi il suo laboratorio e lì abbiamo trovato dieci ragazzi felici di 
lavorare e di ospitarci: abbiamo fatto insieme gli gnocchi e dei biscotti buonissimi!! Con le 
loro mani abili e preparate a tutto, ci hanno guidati nella preparazione della merenda… 
 

                                                         
 



Una mattina, poi, è venuta a parlarci anche Elisabetta, con i suoi ragazzi di FARO 23; lei, 
ventisette anni fa, ha deciso di creare un’associazione che ospitasse ed includesse ragazzi 
disabili con attività ricreative, laboratoriali, manipolative e sportive, perché certa che 
ognuno di noi ha un talento da mostrare! 
 

                       
 
I ragazzi ci hanno insegnato a personalizzare borse artigianali con i colori e a decorare 
portachiavi con la lana. Tra loro abbiamo conosciuto anche Francesco Mosca, campione 
olimpico di ciaspole ed atletica che, con il suo carisma, ci ha illustrato le iniziative 
dell’associazione relativa agli SPECIAL OLYMPICS GAMES di cui ci ha anche recitato il 
giuramento!!! Ci ha colpito tantissimo la loro modalità gioiosa di fare le cose e l’attenzione 
che avevano per ognuno di noi! Abbiamo scoperto che ogni ragazzo ha competenze diverse 
che possono essere utilizzate in ambiti differenti. 
 
 
Alla fine della settimana siamo andati a visitare una bellissima scuola a Como nata grazie 
all’associazione COMETA: appena arrivati, siamo stati ricevuti da Paolo, papà di una delle 
cinque famiglie che abitano nella stessa casa ed aiutano ragazzi in difficoltà, prendendoli 
in affido e curandoli come figli propri. 
 
   

“Fatti non foste a viver come bruti 
ma per seguir virtute e canoscenza” 

 
DANTE ALIGHIERI, Inferno, (Canto XXVI) 

 
 
Questi sono i versi che ci hanno accolti all’interno della scuola superiore Oliver Twist che 
abbiamo visitato: c’era all’ingresso un gorilla ed una ragazza ci ha spiegato che noi 
entriamo a scuola distratti come dei “piccoli o grandi animaletti” ma che poi grazie all’aiuto 
dei prof e dei nostri amici capiamo quali sono le nostre capacità e i nostri talenti, cioè chi 



siamo davvero!!  La scuola è bellissima, moderna, curata e piena di simboli relativi all’uomo 
e alla natura. Al suo interno abbiamo incontrato ragazzi che si sentono aiutati ed accolti 
dai professori; loro stessi la amano per il semplice motivo che passo dopo passo hanno 
contribuito a “crearla” cioè a renderla un luogo bello e speciale!!                                
 
 

                                
 

                                   
 
 
Questa settimana ci è rimasta nel cuore… perché ci ha insegnato ad accogliere e dare 
attenzione ad ogni persona. Tutti da un certo punto di vista siamo “disabili”, cioè sappiamo 
fare meglio certe cose anziché altre, abbiamo dei talenti da scoprire e da mostrare al 
mondo; ciò che noi vediamo come un difetto può essere invece una nostra qualità, una 
virtù che ci fa essere unici ed irripetibili!!! 
 
 

I ragazzi delle classi seconde 
Scuola secondaria I grado Il Seme 


